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LETTERA DEL PRESIDENTE 
 
Cari amici,  
servire come presidente del Rotary questo Club 
si è rivelata una esperienza importante. 
Gli amici mi  hanno offerto un grande privilegio: 
mi hanno chiesto di mettere in gioco le mie 
capacità per pensare e realizzare con impegno ed 
entusiasmo services utili, tesi a programmare atti 
ed azioni per il miglioramento del benessere 
delle popolazioni, in termini di salute, di sapere e 
di migliori condizioni di vita. 
Questo mi ha dato l’occasione di conoscere più a 
fondo persone dalle doti eccezionali appartenenti 
al Rotary, ad altre Associazioni umanitarie ed 
Istituzioni pubbliche. 
Negli incontri ho sperimentato coinvolgenti 
caratteristiche umane: la voglia di stare insieme, 
di collaborare, di mettere a disposizione le 
proprie risorse e il proprio tempo al servizio 
degli altri. 
E’ stato un anno intenso di attività e di 
soddisfazioni anche personali, per essere riuscito, 
con l’aiuto di uno staff di alto livello, a realizzare 
il programma annunciato all’atto della mia 
presidenza e ispirato in gran parte al tema 
distrettuale “un futuro per i giovani”. 
Molti sono stati, infatti, i services che hanno 
avuto i giovani come oggetto: 
- una bussola per l’avvenire, indirizzato agli 

studenti delle scuole superiori e finalizzata 
all’acquisizione di un concreto orientamento 
scuola – lavoro; 

- la XII edizione del premio letterario “Il castello 
volante”, che si  pone l’obiettivo di promuovere 
la lettura tra gli studenti delle scuole secondarie 
di primo grado: 

- la visita del centro storico e della cattedrale di 
Ostuni per 46 giovani provenienti da nove  
nazioni nell’ambito del “Progetto TOYS”, in 
collaborazione con l’ISBEM, che ha lo scopo di 
promuovere tra i giovani l’integrazione e la 
tolleranza mediante lo sport, costruendo anche 
una rete di Associazioni per combattere il 
razzismo a livello locale, nazionale ed europeo; 

- la manifestazione “Premio Sallustio”, durante la 
quale quattro giovanissimi poeti sono stati 
premiati per le loro composizioni. 

Abbiamo supportato e partecipato alla “Giornata 
mondiale dell’infanzia e dell’adolescenza” 
durante la quale è stato consegnato l’attestato di 
cittadinanza onoraria a numerosi ragazzi 
extracomunitari, provenienti da varie nazioni. 
Spesso nelle nostre attività culturali abbiamo 
coinvolto i giovani della Cooperativa GAIA, che 
organizza visite guidate, volte alla valorizzazione 
del territorio, tema che abbiamo particolarmente 
curato con notevole risalto da parte della stampa 
locale e con il coinvolgimento di amministratori 
di vari comuni. 
Sempre a favore dei bambini, affetti da emopatie 
e da tumori, si é partecipato ad una serata di 
beneficenza e con l’interessamento fattivo di 
Nando Sallustio, si è gettato il seme per la 
costituzione di un club Interact. 
Ormai l’anno rotariano volge al termine ed io 
non posso che esprimere il mio ringraziamento a 
tutti voi che mi siete stati vicino e che mi avete 
supportato ed incoraggiato.  
Grazie. 

ANTONIO MUSCOGIURI 
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PROGETTO PLURIENNALE TRULLI MARE  
30° CONGRESSO  

“AMBITI DI PAESAGGIO: LE VIE DEL TRULLI MARE” 

 
 
Sabato 3 maggio 2014 si è svolto il 30° Congresso del Progetto 
Pluriennale Trulli Mare nella splendida  cornice del Palazzo Ducale di 
Martina Franca (TA) incentrato, quest’anno sul tema: “Ambiti di 
paesaggio: Le Vie del Trulli Mare”. 
I lavori sono stati moderati dal Past Rotary International Director Elio 
Cerini (RC Milano Duomo), già Consigliere Delegato della Banca 
Popolare di Milano, Socio fondatore e Presidente dell´Organismo di 
Volontariato per la Cooperazione Internazionale OVCI - La Nostra 
Famiglia e fondatore della St. Mary’s University a Juba (Sud Sudan). 
Sono intervenuti, in qualità di relatori: la Prof.ssa Arch. Angela 
Barbanente (Vice Presidente della Giunta Regionale, Assessore alla 
Qualità del Territorio della Regione Puglia e Professore di Tecnica 
Urbanistica e Pianificazione Territoriale, presso il Poli- 

tecnico di Bari);  
il Dott. Gianfranco 
Ciola (agronomo, 
esperto in sviluppo 
rurale e Biodiversità, Direttore del Parco Regionale 
delle Dune Costiere di Ostuni); il Dott. Gianpietro 
Vigorelli (già Presidente e Direttore creativo 
dell’agenzia internazionale pubblicitaria D’Adda - 
Lorenzini - Vigorelli BBDO, autore di numerose 
campagne pubblicitarie per marchi italiani e 
stranieri, tra cui Campari, Swatch, Coop, BMW e 
Barilla); Dott.ssa Antonella Ricci (chef stellato, 
docente nella scuola Internazionale di cucina 
Italiana Alma di Colorno e Direttrice della 
Mediterranean Cooking School di Ceglie 
Messapica). 
Le conclusioni sono state rassegnate dal 
Governatore del Distretto 2120, Prof. Ing. Renato 
Cervini. 
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PREMIO DI POESIA “ANTONIO SALLUSTIO” – V EDIZIONE  
 

Quattro giovanissimi poeti hanno ricevuto per le loro bellissime composizioni il premio intitolato alla 
memoria di Antonio Sallustio (1931/2009), libraio, diffusore di cultura che in gioventù aveva pubblicato 
le sue poesie in diverse antologie. 
Il premio per il biennio del Classico è andato a Matteo Maggi, per la poesia “Clessidra”, mentre per il 
biennio dello Scientifico si è aggiudicata il riconoscimento Luciana Tanzarella, con il calligramma 
“Fausto”. Premiata per il triennio del Classico, Chiara De Cillis per la sua reinterpretazione del mito di 
Orfeo ed Euridice dal titolo “Euridix”, mentre Maria Chiara Gianfreda ha ottenuto  il premio per il 
triennio dello Scientifico con la poesia “Solo tu”. 
La commissione giudicatrice era composta dalla dirigente del Liceo Annunziata Ferrara, dai professori 
Elena Narracci, Maria Colacicco Menna e Matteo Laterza, oltre a Ferdinando Sallustio in rappresentanza   
della famiglia. 
Le poesie partecipanti alla quinta edizione del premio sono state 24; la premiazione si è svolta il 29 
maggio presso la Casa della Musica di Ostuni; nel corso della cerimonia si sono esibiti i giovani e 
bravissimi musicisti Francesco Milone, Giuseppe Anglani e Dario Laveneziana e il giovanissimo 
Giacomo Anglani. 
La serata è stata patrocinata dal Rotary Club Ostuni-Valle d’Itria-Rosa Marina, presente il presidente 
Antonio Muscogiuri, che ha auspicato la costituzione anche in Ostuni di una sezione dell’Interact Club, 
l’organizzazione del Rotary per i giovani dai 12 ai 18 anni che riunisce 340 mila ragazze e ragazzi in tutto 
il mondo. 
 

LE POESIE PREMIATE: 
 

Clessidra 
(Matteo Maggi, V ginnasio) 

Solo, chiuso nella stanza, 
il rimbombo dei pensieri senza suoni 
in un mondo gremito di false espressioni. 
Ci si chiede il perché, 
ma non si può rispondere a una domanda 
se non conosciamo la risposta. 
Come fossimo giovani anziani, 
scopriamo di essere pieni di un vuoto, 
un vuoto che ci riempie, ci sovrasta, 
che ci rende brezze passeggere; 
leggeri venti incapaci di influenzare il clima, 
solo in grado di far scorrere il tempo. 
Lancetta inesorabilmente campionessa di 
costanza, 
clessidra con infinite quantità di sabbia, 
perché prosegui? 
Perché non ti fermi come mortal vita? 
Eppure mi dicevano che il tempo fa riflettere, 
ragionare con me stesso; 
mi chiedo come mai non si soffermi anch’esso. 
La nostra clessidra non è di egual misura, 
accade diversa storia per ognuno: 
chi resiste, chi è debole, chi manca di virtù. 
Accomunati tutti, comunque, dall’arrivo 
dell’ultimo granello di sabbia. 
E come non può il riflesso, 
esserne testimone? 
Sospiro tirato per l’espressione assunta 
di fronte al vetro che imbruttisce il bello 
e vanifica il brutto. 
 

 
Le grida nella sala bianca, 
annunciano la venuta al mondo di un altro 
piccolo detrito del mare, lasciato sulla spiaggia 
a far conoscenza degli altri e ad amalgamarsi con loro, 
in attesa di nuove onde. 
Come quando ci si guarda riflessi, 
l’età ha il manifestarsi suo; 
intenso, se ci si accorge dell’ultimo granello. 
 
 

Solo tu 
(Maria Chiara Gianfreda, III Scientifico) 

Ti sei infilato, con prepotenza, in ogni 
mio sorriso, pensiero, respiro. 
Ti sei infilato in quella parte di cuore che 
avevo riservato alle persone 
dannatamente belle e cocciute, come te. 
Mi hai mostrato il te più vero 
hai fatto sì che perdessi la ragione, 
che ci fossi solo tu per me. 
E poi, senza un perché, sei scappato. 
Mi hai lasciata sola. 
Hai spento i miei sorrisi. 
Hai infranto le mille promesse 
ed hai permesso che la paura 
di essere felici 
vincesse su di noi. 
Non dimenticherò mai quanto bene mi hai fatto, 
quanta felicità mi hai regalato, 
quanta forza in me hai costruito 
e quanto importante tu sia stato. 
Solo tu, lo sbaglio più bello sarai per me. 
per sempre. 
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Euridix 
(Chiara De Cillis, III liceo Classico) 

Sapevo che mi seguivi 
-tu c'eri- 
ti trascinavo stanca, 
come son stanchi i morti, 
bianca, 
forse imbruttita, 
sospesa a un filo dietro questa nuca. 
Sapevo che mi seguivi 
-tu c'eri- 
ti ciondolavi lenta, 
strofinandomi la pelle: 
Euridix. 
Senza che mi sfiorassi, 
con quel guinzaglio di ricordi, 
la gola 
mi strozzavi per accarezzarmi. 

  
 

Fausto 
(Luciana Tanzarella, II Scientifico) 

Sol ora dall'assopimento profondo la mia puerile anima si 
ridesta 
redime qualsiasi pensiero nero dalla mente, infonde ardire. 
Latebra delle mie giornate, impercettibile vortice di 
emozioni. 
Minuzioso strumento, da sempre il prediletto di intere 
nazioni. 
Tanto elegante e maestoso 
quanto arduo da addomesticare 
chissà se un giorno sarai mio. 
Se fossi dotato di parola, 
se potessi narrare le tue avventure, 
non taceresti al canto del gallo. 
Pur essendo di dimensioni così limitate, 
in te trovo tutto. 
 
 

 

LA BUONA TV: DALLA FICTION ALLA REALTÀ  
 

 
 

Barty Colucci, del cast della fiction di grande successo di RaiUno “Braccialetti rossi”è stato l’ospite 
d’onore dell’iniziativa in favore dell’APLETI (Associazione per la lotta alle emopatie e ai tumori 
dell’infanzia) di Bari, organizzata il 31 maggio nella Biblioteca comunale di Ostuni dal Rotary Club 
Ostuni-Valle d’Itria-Rosa Marina e condotta da Ferdinando Sallustio. Barty Colucci, che nel 
popolarissimo sceneggiato interpretava la parte di uno degli infermieri, è originario di Ceglie Messapica 
ed è attore versatile, sia drammatico che comico, in quanto da anni lavora anche come conduttore, 
imitatore e cantante a Radio Dimensione Suono (RDS). Nel corso della serata a lui è stata consegnata una 
targa ricordo, ed è stata presentata l’attività dell’APLETI in favore dei giovanissimi pazienti, raccolta nel 
volume “Un viaggio inaspettato” (Ancora) realizzato dalla giornalista Nica Ruggiero con le foto di 
Attilio Rossetti. 
Il libro nasce dall’esperienza dei pazienti dell’oncoematologia pediatrica del Policlinico di Bari, 
raccontata attraverso istantanee a colori. La scoperta di un cancro - recitano le note di copertina del 
volume - è come intraprendere un viaggio all’improvviso. Un viaggio inaspettato: dalla diagnosi alla 
cura, nella speranza di guarire. La tragedia colpisce con ferocia tutta la famiglia, costretta ad affrontare 
un percorso destabilizzante, che metterà a dura prova ritmi ed equilibri.  
Barty Colucci, imitatore inequivocabile del Governatore della Puglia, Nichi Vendola, dal 2007, dai 
microfoni del programma radiofonico “Tutti pazzi per RDS” insieme a Rossella Brescia e Max Pagani, si 
prende beffa dei personaggi più noti del panorama politico, culturale e televisivo italiano. Questa sua 
dote naturale l’ha messa al servizio di tutti, fortunati e non, impegnandosi, come clownterapeuta, nei 
panni del Dottor Zucca, a strappare un sorriso ai piccoli pazienti dei reparti di chirurgia ed ematologia 
pediatrica degli ospedali romani. Si esibisce, inoltre, in spettacoli di cabaret, in varie località d’Italia, 
accompagnato dalla “BillySugarBand”. 
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LA STELLA DEI MAGI E IL SARCOFAGO DECIFRATO 
 
 

 
 
Il 5 giugno si è svolta presso la Chiesa del 
Carmine, una conferenza organizzata dal Rotary 
Club “Ostuni -Valle d’Itria – Rosamarina”, con il 
patrocinio del Movimento Ecclesiale di Impegno 
Clulturale (M.E.I.C.), dell’Archeoclub d’Italia e 
dell’Unione Astrofili Italiani, per presentare il 
libro “La stella dei magi e il sarcofago decifrato” 
(Nexus, 2014), recentemente dato alle stampe da   
Teodoro Brescia, Dottore di ricerca in Filosofia 
presso l’Università “Aldo Moro” di Bari, 
studioso del paradigma olistico e di simbologia 
sacra, su cui ha pubblicato numerosi contributi 
scientifici, e vincitore di prestigiosi 
riconoscimenti come il Premio alla cultura della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (2001). 
Dopo i saluti di rito del Dott. Antonio 
Muscogiuri, Presidente Rotary Club “Ostuni -
Valle d’Itria – Rosamarina”, e di Domenico 
Palmieri, Priore della Confraternita di Maria 
Ss.ma del Carmine, il coordinatore e Presidente 
del M.E.I.C. di Ostuni, Avv. Gianmichele 
Pavone, ha dato la parola ai relatori. 
Il primo ad intervenire è stato Barsanofio 
Chiedi, dell’Archeoclub d’Italia, entusiasta della 
collaborazione da tempo avviata proprio con il 
Rotary International per la riscoperta delle 
risorse archeologiche di cui è ricco il nostro 
territorio.  
Subito dopo ha preso la parola Ferdinando De 
Micco, in rappresentanza dell’Unione Astrofili 
Italiani, che ha evidenziato l’importanza di far 
dialogare saperi diversi e di tornare a guardare 
le stelle, come abbiamo fatto per millenni, 
sfruttando tale attrattiva anche per la 
realizzazione di progetti indirizzati al 
coinvolgimento di adolescenti diversamente 
abili. 

Ha preso, quindi, la parola Teodoro Brescia, che 
già in precedenza, con argomentazioni puntuali 
ed una logica stringente aveva ipotizzato che 
quello che i Magi videro nel cielo non fosse una 
banale “cometa” o un comune fenomeno celeste, 
ma un segno ben preciso e lungamente atteso. Il 
tutto, spaziando fra la simbologia cristiana antica, 
le indicazioni testuali dei vangeli e la situazione 
astronomica nell’anno in cui nacque Gesù, 
ricostruita attraverso l’ausilio di software ed il 
prezioso contributo del Prof. Emanuele Pace 
dell’Università di Firenze e dell’Ing. Angelo di 
Noi dell’Università del Salento. 
In questa nuova pubblicazione (validata, peraltro, 
da archeologi e teologi oltre che da astronomi), il 
campo di indagine si restringe al sarcofago 
paleocristiano custodito nella cittadina di Boville 
Ernica, in provincia di Frosinone, decorato con un 
singolare bassorilievo raffigurante la scena 
dell’adorazione dei Magi, “costellata” da fori 
anomali e non casuali. Proprio i fori hanno 
portato Brescia ad individuare una straordinaria 
mappa astronomica che consente di confermare la 
teoria da tempo ipotizzata: i termini rinvenibili 
nei vangeli come “mangiatoia”, “bue” o 
“asinello”, non andrebbero intesi alla lettera, 
bensì come nomi in codice, riferiti in realtà ad 
elementi astronomici ben precisi.  
Rivediamo, così, sotto una luce nuova la volta 
celeste ed i testi sacri e scopriamo, grazie al 
prezioso contributo di Teodoro Brescia, che la 
natività è stato un evento grandioso e 
straordinario, più importante di quanto già non 
sapessimo per la storia del Cristianesimo e 
dell’intera umanità.  
 

 
 
 

Da sinistra: Antonio Muscogiuri, Gianmichele Pavone, Teodoro 
Brescia e Barsanofio Chiedi. 



   
Pagine della nostra vita – 5/2014    6 

PROGETTO “AMBIENTE, SALUTE, CULTURA”  
E SALVAMARE 2014 

 

I l Rotary Club “Ostuni - Valle d'Itria –  
Rosamarina”,  nel corso dell’ult imo A.R. 
portato avanti con grandi soddisfazioni  
il progetto “Ambiente,  Salute,  Cultura”,  
con giornate interamente dedicate al la  
natura e al mangiar sano. 
In collaborazione con la cooperat iva 
GAIA Environmental Tours,  Education & 
Events ,  domenica 24 novembre 
trascorremmo piacevolissima giornata  
interamente dedicata a i prodott i caseari ,  
per conoscere tutt i gl i aspetti  della  
fil iera produtt iva,  fino ad arrivare sulle  
nostre tavole,  per imparare a  
distinguere un prodotto genuino da uno 
di scarsa qualità (o  
addirittura 
contraffatto) e per  
comprendere quali  
siano gli e ffet ti di  
questi alimenti  
sulla nostra salute 
e quanto siano 
Visitammo 
l’azienda agricola  
“Masseria Conte” , 
subito dopo,  
“Masseria De 
Michele”,  dove 
venne servito  
anche il pranzo 
prima di tenere  

una riunione al caminetto sui temi:  
“L’osteoporosi come conseguenza di  
alterazioni metaboliche e di  st il i di vita  
non appropriati" (a cura del Presidente  
Antonio Muscogiuri) e “Imparare a 
difendersi dalle  frodi  al imentari  nel  
settore caseario” (a cura del Dott.ssa 
Giusy Mangano, Tecnologo alimentare).  
Domenica 16 marzo,  invece,  dedicammo 
una giornata al  tema “L’importanza del  
mare pulito  per la nostra  salute”,  per  
conoscere  meglio  questo misterioso 
ambiente,  gli aspetti che ne determinano  
la genuinità e l ' importanza del r ispetto  
ambientale.  Nella matt inata visitam-  

mo l’ impianto di  
acquacoltura di  
Fiume Morelli,  
accompagnati dal  
Direttore,  Dott.  
Gianfranco Ciola,  
per poi spostarci  
presso Masseria 
“Oasi San Giovanni 
Battista”.  Dopo 
pranzo,  il  prof.  
Giovanni Marano 
(Direttore del Labo-
ratorio Provinciale  
di Biologia marina 
di Bari,  docente di  
Biologia Marina  

Visita all’impianto di acquacoltura di Fiume Morelli (Ostuni), 16 marzo 2014. 

Oasi San Giovanni Battista (Montalbano - Fasano), 16 marzo 2014. 



 
              Pagine della nostra vita – 5/2014 7

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
presso l’Università degli Studi di Bari),  
tenne una relazione su “Caratterist iche 
del Basso Adriat ico e acquacoltura”,  
il lustrando anche i benefici dell'alga 
spirulina e del suo impiego negli  
integratori al imentari e nei Paesi del  
Terzo Mondo, mentre  l’Ing.  Barbara Abo 
(Direttore tecnico Aron S.r. l. ),  il lustrò le  
“Tecnologie per  la depurazione delle  
acque e relat ive  applicazioni industria li  
nel settore bio-al imentare”.  
Nell’ambito del medesimo progetto 
“Ambiente,  Salute,  Cultura” il  Club ha 
aderito anche all’ iniziativa Salvamare 
Ostuni 2014,  in collaborazione con il  
Parco Naturale Regionale delle Dune 
Costiere da Torre  Canne a Torre San  
Leonardo  nonché con:  Apnea Energy;  
ARIF;  Il  Borgo Ostuni;  Casa della Musica;  
Circolo della Vela di  Ostuni;  Ciuchino 
Birichino;  Croce Rossa I taliana;  Diving 
Puglia;  GAIA Environmental Tours,  
Education & Events;  Lido Morell i ;  Lido 
Stella;  Luzzart;  Madera Bike;  Salviamo Il  
Bianco;  Serapia;  Slow Food Condotta Piana 
degli  Ulivi .   
L’obiet tivo dell' iniziativa era quello di  
ripulire spiagge e fondali della nostra  
meravigliosa costa e di sensibil izzare g li  
utenti (soprattutto le nuove 
generazioni),  a mezzo di incontri  
tematici ed apposita carte llonistica,  sul  
concetto di “mare pulito” e  
sull' importanza che esso riveste per la  
nostra salute.  
I l primo intervento si è tenuto il 19  
aprile,  ha interessato la zona marina di   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lido Stella,  in località Pilone,  ad Ostuni 
ed ha permesso l’el iminazione di decine  
di sacchi di r if iuti di vario genere.  
Durante la matt inata a lcuni dei  materiali  
spiaggiati,  prima di essere differenziat i e  
smaltiti,  sono stat i uti lizzati dall’art ista  
Marzia Ghezzo (Gran teatro del Click)  
per realizzare con i bambini presenti una 
scultura sulla sabbia  raffigurante  un 
enorme pesce.  Nel pomeriggio,  invece,  
Amalia Franco e Alberto Cacopardi  
hanno rappresentato sulla spiaggia del  
Camping Villaggio I l Pi lone uno 
spettacolo teatrale molto suggestivo:  
“Maggio”. 
 

 
 
 
 

I l secondo incontro del progetto  
Salvamare,  il  primo g iugno ha 
interessato,invece,  la spiaggia del Pilone  
e il Fiume Lamacornola .  
A coronamento di ta le percorso virtuoso  
condotto nel corso dell’ult imo A.R. ,  il  

Lido Stella, Pilone (Ostuni), 19 aprile 2014. 
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Rotary Club ha finanziato la  
realizzazione di cartel li informativi  che 
sono stati installati sulle spiagge del  
Parco delle Dune Costiere  nel corso di una 
manifestazione che si è svolta sabato 21  
giugno presso Lido Stel la,  in C.da 
Pilone,  ad Ostuni.  
Alla manifestazione  sono intervenuti:  
Antonio Muscogiuri,  Presidente del  
Club;  Marina Calamo Specchia,  
Presidente del Consorzio di Rosa 
Marina;  Antonio Clarizio,  Presidente del  
Consorzio Cala di Rosa Marina; Giulia  
Anglani,  Presidente del Parco Naturale  
Regionale delle Dune Costiere  da Torre  
Canne a Torre San Leonardo;   
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gianfranco Coppola,  Sindaco del Comune 
di Ostuni;  Giuseppe Angelini,  Assessore 
all’Ambiente ed Ecologia del Comune di  
Fasano. 

GIANMICHELE PAVONE 
 
 
 

 

Lido Stella, Pilone (Ostuni), 21 giugno 2014: il Presidente 
Antonio Muscogiuri ed il Sindaco di Ostuni, Gianfranco 
Coppola, scoprono uno dei cartelli installati. Uno dei cartelli informativi installati lungo la costa. 
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Da sinistra: G. Loehr, S. Schiele, H. Shorey, e P. Harris. 

 

 

Spigolature di storia rotariana: 

LA NASCITA DEL ROTARY NEGLI STATI UNITI (1905-1910) 
di Gianmichele Pavone 

 
Il Rotary nacque la sera 
del 23 febbraio 1905, 
quando Paul Harris, 
giovane avvocato di 
Chicago, propose a tre 
amici (Silvestre  
Schiele, commer-
ciante di carbone,  
Gustavus Loehr, 
ingegnere minerario 
e Hiram Shorey, sarto) 
di dar vita ad un club 
di persone di profes-
sioni differenti, orga-
nizzando incontri 
all'insegna dell'ami-
cizia, per trascorrere 
un po' di tempo in 
compagnia e allargare le conoscenze 
professionali. 
La prima volta si riunirono presso l'ufficio di 
Loehr, in Derarborn Street, 127, in un edificioche 
ancor oggi esiste a Chicago: l’Unity Building. Le 
riunioni successive si tennero settimanalmente, a 
turno presso l'ufficio o a casa dei vari soci: un 
sistema di rotazione che aveva lo scopo di far 
conoscere a ogni socio l'attività degli altri e che 
portò poi Harris a chiamare il suo sodalizio: 
Rotary. 
I quattro soci fondatori provenivano da nazioni 
diverse (America, Germania, Svezia e Irlanda) ed 
appartenevano a fedi religiose diverse 
(protestante, cattolica ed ebraica), 
rappresentando, così, i progenitori più adatti a 
dar vita a quel grande movimento internazionale 
che sarebbe poi diventato il Rotary International. 
Dopo l’ammissione di un quinto socio, il 
tipografo Harry Ruggles, il gruppo prese 
ufficialmente il nome di Rotary Club di Chicago.  
Il primo registro, che risale al 1905, riporta un 
elenco di trenta soci, con Silvester Schiele come 
Presidente; Will Jensen, agente immobiliare, 
segretario; Ruggles, tesoriere, e il Dott. Will R. 
Neff, dentista, “incaricato dell'ospitalità”. Paul 
Harris non volle assumere alcuna carica nel 
nuovo club e non ne divenne presidente se non 
due anni più tardi. Ruggles fu il primo ad avere 

l’idea di un coro, e 
ancora adesso la 
tradizione di cantare 
insieme è viva in molti 
club.  
La notizia della nuova 
organizzazione si 
diffuse rapidamente e 
ben presto i soci 
divennero così nume-
rosi da rendere poco 
pratiche le riunioni 
negli uffici dei soci. 
Nacque così l'usanza 
di tenere le riunioni 

settimanali presso risto-
ranti o alberghi.  
Paul Harris credeva 

con tutto se stesso nei valori dell’amicizia e fin 
dall’inizio sperò che in ambito civico il club 
avrebbe intrapreso delle iniziative di più ampio 
respiro.  
Nel 1907, due anni dopo la fondazione del club, 
fu varato il primo progetto in favore della 
collettività: la costruzione, nei pressi del 
municipio, di toilettes pubbliche, la prima 
infrastruttura del genere creata a Chicago. 
Nel 1908 fu creato un secondo club a San 
Francisco, e l’anno seguente si aggiunsero 
all’elenco altri tre club.  
Nel 1910, in tutti gli Stati Uniti, erano già sorti 16 
club con oltre 1500 soci. 
In quell’anno si tenne a Chicago il primo 
congresso i club esistenti si riunirono sotto la 
denominazione di Associazione Nazionale dei 
Rotary club. Paul Harris venne eletto presidente, 
mentre Chesley R. Perry (entrato a far parte del 
club di Chicago nel 1908), fu nominato segretario: 
carica che conservò fino a quando, nel 1942, andò 
in pensione; Rufus Chapin fu nominato tesoriere 
e mantenne l’incarico fino alla sua scomparsa, 
avvenuta nel 1945. 
L’ideale del servire cominciò a prendere forma da 
quando Arthur Frederick Sheldon divenne socio 
del club di Chicago: egli, infatti, era fermamente 
convinto che ogni professione dovesse essere 
considerata come un mezzo per servire la società, 
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e al primo congresso propose il motto “He profit 
Most Who Serves His Fellows Best” (Profitta di 
più chi sa rendere agli altri un servizio migliore). 
L’anno successivo, Benjamin Franklin Collins, 
parlò ancora dell'importanza del servire e lanciò 
l’idea di organizzare i club sulla base del 
principio “Service, Not Self” (Servizio, non 
profitto personale).  
Le due frasi modificate in “He Profits Most Who 
Serves Best” (Chi serve meglio profitta di più) e 
“Service Above Self” (Servire al di sopra di ogni 
interesse personale), furono prontamente accettati 
da tutti i rotariani, ma dovettero trascorrere 40 
anni perché essi fossero adottati ufficialmente 
 
 

dal Rotary International in occasione del congresso 
di Detroit del 1950. 
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